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LA PROVA PFIZER CONFESSA: «MAI FATTI I TEST SULLA TRASMISSIBILITÀ»

SUI VACCINI HANNO SEMPRE MENTITO
l Sapevano dal primo momento che il farmaco anti Covid non impediva il contagio l Eppure su questo falso pilastro
hanno costruito l’infernale sistema delle imposizioni e del green pass l Hanno perseguitato milioni di persone
l Le hanno private del lavoro e della libertà l Sulla base di una bufala gli italiani sono stati trattati come un gregge

GIUDICE DELL’AQUILA TAGLIA GLI INDENNIZZI ALLE VITTIME. CHE ERANO STATE RASSICURATE DAGLI ESPERTI

«Morti nel sisma? Colpa loro, non sono fuggiti»
di MAURIZIO TORTORELLA

n La giustizia
italiana smenti-
sce sé stessa. Da
un lato condan-
na penalmente
gli esperti che

tranquillizzavano sul sisma
del 2009 a l’Aquila. Dall’a l tro
sostiene che i morti nei crolli
dei palazzi lo sono stati un
p o’ per colpa propria perché
si sono fidati di quelle parole
e non sono fuggiti. Quindi,
risarcimenti tagliati.

a pagina 17
TA L E BA N A L’assessore Arianna Censi

Slogan e gaffe dell’assessore
Censi, la bibliotecaria
che fa impazzire i milanesi
di GIORGIO GANDOLA

n «Battaglia grande e difficile, vogliamo pulire
l’aria di Milano». L’assessore Arianna Censi si
percepisce Horatio Nelson a Trafalgar, parla per
slogan, difende il suo sindaco Beppe Sala nella
bufera. E la notte sogna di respingere (...)

segue alle pagine 10 e 11

di CLAUDIO ANTONELLI

n L a  c o r te  d i
giustizia Ue di-
chiara illegitti-
mo il commissa-
riamento di Ca-
rige del 2019.

Una batosta simile a quella
imputata alla commissione
che impedì a Pop Bari di sal-
vare Tercas. Due eventi irri-
mediabili, ma che ci devono
spingere a creare tutele dai
regolatori europei. Obietti-
vo: difendere risparmi e pro-
prietà privata.

alle pagine 14 e 15

di SILVANA DE MARI

n « C a m p i  d i
sterminio per
chi non si vacci-
na», Giuseppe
G i ga nt in o, car-
diologo. «Se fos-

se per me costruirei anche
due camere a gas», Marianna
Rubi n o, medico. «I cani pos-
sono sempre entrare. Solo
voi, come è giusto, resterete
fuori», Sebastiano Messina,
giornalista. «Vagoni separati
per non vaccinati», Mauro
Fe l ic o r i , assessore. «Potreb-
be essere utile che quelli che
scelgono di non vaccinarsi
andassero in giro con un car-
tello al collo» (...)

segue alle pagine 2 e 3

ORMAI NON FINGONO NEANCHE PIÙ

Secondo i fanatici dell’ecologia
la guerra è «una benedizione»
di FRANCESCO BORGONOVO

n A suscitare
rabbia non è
s o l ta nto  c iò
che dicono, è
p i u t t o s t o  i l
modo in cui

pronunciano certe frasi,
l’atteggiamento che assu-

mono, la totale noncuranza
nei riguardi della vita altrui
di cui ogni volta fanno mo-
stra. Come quella che ha
esibito Petter Taalas, se-
gretario generale dell’O r-
ganizzazione meteorologi-
ca mondiale, agenzia delle
Nazioni unite che (...)

segue a pagina 11

NESSUNA INTESA SULLE POLTRONE

Ancora stallo nel centrodestra
I tre leader rischiano la figuraccia
di CARLO TARALLO

n Il centrode-
stra rischia la
falsa partenza
sul l ’el ez io ne
dei presidenti
delle Camere

di oggi. Si lavora all’i p ote s i
La Russa (Fdi) al Senato e

Molinari (Lega) alla Came-
ra. Ma un accordo vero non
c’è e ieri è saltato pure il
vertice di coalizione. An-
che perché sui ministeri
restano i veti incrociati. In-
tanto il Cav gongola: ritor-
na al Senato a nove anni
dalla sua cacciata.

a pagina 6

Per colpirci le banche la Bce ha violato la legge
La Corte di giustizia Ue dichiara illegittimo il commissariamento di Carige. Altra sberla dopo il caso Tercas

SOSPESI PER NIENTE

Togliete subito
l’obbligo per
i medici. E voglio
il risarcimento

FILIPPI e L OY
alle pagine 2 e 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Lo so, c’è il go-
verno da fare e
d u n q u e  n o n
c o n v i e n e  d i-
strarsi, perché
in gioco ci sono

le bollette, gli aiuti alle fami-
glie e alle aziende in difficol-
tà, oltre alla strategia per fi-
nire una guerra che non ab-
biamo voluto, ma di cui pa-
ghiamo le conseguenze. Tut-
tavia, pur essendo consape-
vole di che cosa ci sia in ballo
e delle prove che il nuovo ese-
cutivo a breve sarà chiamato
ad affrontare, mi permetto di
richiamare l’attenzione di
tutti i lettori su un’aud i z io n e
del Parlamento europeo che
è passata quasi inosservata.
Si tratta della deposizione di
Janine Small, presidente dei
mercati internazionali della
Pfizer, cioè un pezzo grosso
del gigante farmaceutico
americano. Gli eurodeputati
hanno voluto ascoltarla dopo
che il suo capo Albert Bourla
ha poco cortesemente (...)

segue a pagina 3

Adesso devono chiedere scusa

Dal «se non ti vaccini muori e fai morire» di Draghi, ai «sorci» di Burioni fino al
ripugnante «mi divertirei a vederli morire come mosche» di Scanzi: quelli che
devono cospargersi il capo di cenere. a cura di IRENE COSUL a pagina 5

Da sinistra, Alessia Morani,
Andrea Scanzi, Mario Draghi,
Licia Ronzulli, Selvaggia
Lucarelli, Roberto Burioni

FRANCESCO BONAZZI
a pagina 4

CRISI UCRAINA

Sul gas Putin
minaccia
Però apre

alle trattative
BIRAGHI e LO M BA R D I

a pagina 9
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Pfizer sapeva che i vaccini
non fermano la trasmissione
«Mai fatti test sui contagi»
Bourla, che doveva dar conto degli sms con Ursula, evita l’Europarlamento. Ma la sua
manager confessa: nessun trial sulla prevenzione dell’infezione è mai stato richiesto

di MADDALENA LOY

n «Cosa aspetta
la magistratura
ad intervenire?».
La domanda del
professor G i o-
va n n i  Fra je s e,

sospeso dal lavoro e dallo sti-
pendio insieme con altre cen-
tinaia di migliaia di cittadini
italiani, è senza risposta da un
anno. Oggi si fa ancora più ur-
gente dopo la clamorosa quan-
to disinvolta ammissione della
rappresentante di Pfizer, Jani -
ne Small, alla commissione
Covid del Parlamento euro-
peo. Small è una figura com-
merciale apicale nell’a z ie n d a
farmaceutica guidata da A l-
bert Bourla: è la manager che
si occupa del marketing Pfizer
nei mercati esteri. L’eurod e-

putato Rob Roos, del partito
conservatore Erc (European
conservatives and reformists,
cui fanno parte anche i depu-
tati guidati da Giorgia Meloni)
le ha rivolto una domanda sec-
ca: «Il vaccino Pfizer contro il
Covid, prima di essere immes-
so sul mercato, è stato testato
sulla prevenzione non soltan-
to della malattia ma anche del-
la trasmissione del virus? Sì o
no?». Janine Small ha candi-
damente replicato, quasi stu-
pita, concedendosi anche una
risata beffarda: «Mi chiede se
sapevamo se il vaccino inter-
rompesse o no la trasmissio-
ne, prima di immetterlo sul
mercato? Ma no (ri sata)! Sa,
dovevamo davvero muoverci
alla velocità della scienza!».

«La confessione di Small è
di una gravità inaudita» di-
chiara Roos alla Ve rità - perché
per la prima volta si è ammes-
so che le istituzioni hanno for-
malmente discriminato senza
alcuna base scientifica. I no-
stri governi hanno perpetrato
abusi e sottratto i mezzi di so-
stentamento ai cittadini, pri-
vandoli anche della loro vita di
comunità, sulla base di questo
assunto». «Questa è la dimo-
strazione che il mondo intero
è stato sottoposto a un’incre -
dibile campagna di disinfor-
mazione - aggiunge l’eurode -
putato dell’E rc Cristian Terheˆ
- - e Pfizer, insieme con i gover-
ni nazionali, ha mentito su ciò
che questi prodotti medici
possono fare e realmente fan-
no. Ma noi continuiamo a vigi-
l a re » .

Secondo Roos, le responsa-
bilità sono condivise: «Da un
lato, Pfizer ha guadagnato ci-
fre enormi, soldi dei contri-
buenti, approfittando della si-
tuazione. Ovviamente hanno
sempre saputo che non c’era -
no evidenze che il vaccino pre-
venisse anche l’infezione: non
sono stati trasparenti. Dall’al -
tro lato, però, i governi hanno
agito come se queste evidenze
ci fossero e hanno diffuso di-
sinformazione istituzionale
vessando i cittadini. Le vessa-
zioni non sono colpa di Pfizer,

ma dei governi».
A cominciare da quello ita-

liano: il presidente del Consi-
glio Mario Draghi, nell’annun -
ciare il provvedimento, aveva
assicurato che il green pass
non era «un arbitrio», per cari-
tà, ma una misura attraverso la
quale, ipse dixit, «i cittadini
possono continuare a svolgere
attività, con la garanzia (sic ) di
ritrovarsi tra persone che non
sono contagiose».

Francesca Donato, anch’es -
sa membro della commissione
Covid, racconta: «Siamo sor-
presi che Janine Small ci abbia
risposto perché quella do-
manda la avevamo posta deci-
ne di volte. Da queste dichiara-
zioni si capisce che ab origine
c’era la perfetta consapevolez-
za che questo vaccino non pre-
venisse il contagio. Quindi tut-
ta la comunicazione e lo stig-
ma morale riverberato con
violenza sui cittadini attraver-
so i media è stata una gigante-
sca truffa, che non ha prece-
denti storici».

D ra g h i non è stato l’u n ic o
capo di governo a condannare
i cittadini dissidenti: sulla
stessa scia anche E m m a nuel
M ac ro n , che con pregevole
eleganza disse di voler «far in-
cazzare i non vaccinati» e Jo e
B id e n , che cristallizzò lo stig-

ma con la famosa definizione
di «pandemia dei non vaccina-
ti». Nei loro Paesi, però, non è
stato impedito ai cittadini di
lavorare. E soltanto da noi le
misure vessatorie hanno col-
pito anche i minori, evocando
proprio quella «protezione dal
contagio» come fine ultimo
delle misure adottate: il decre-
to 52 che ha istituito il green
pass ha posto come obiettivo
quello di «contenere e contra-
stare l’emergenza epidemio-
logica da Covid-19», mentre il
dl 44/2021 ha decretato l’obbli -
go vaccinale per favorire la
«prevenzione del contagio da
C ov id -1 9 » .

«Con questa confessione»,
secondo Rob Roos, «i cittadini
devono ricorrere in tribunale
e dire: ho perso il mio lavoro a
causa di una legge che non
poggia su basi scientifiche». «I
cittadini italiani e di tutti gli
altri Paesi - rincara Te rh e ̂- de-
vono ritenere i loro rappre-
sentanti eletti i primi respon-
sabili di ciò che è stato fatto

loro. Le persone sono state di-
scriminate, molte adesso stan-
no subendo gravi effetti avver-
si, alcune sono morte. Questi
politici che hanno giocato con
la vita delle persone non devo-
no mai più essere eletti in alcu-
na carica pubblica». «Che il
vaccino non prevenisse il con-
tagio tecnicamente è una non-
notizia - precisa Francesca Do-
n ato - perché è una evidenza
scientifica ed empirica che
tutti conoscevano, e noi al Par-
lamento europeo lo diciamo
da più di un anno. Formalmen-
te, però, ha un peso enorme
perché sulla base di questa
confessione ogni obbligo deve
essere tolto seduta stante».

Sono parecchi mesi che gli
europarlamentari di questa
commissione attendono di po-
ter incontrare i rappresentan-
ti delle case farmaceutiche.
L’assenza di Albert Bourla, su
cui Janine Small ha glissato, è
stata duramente contestata
dai deputati, che l’hanno in-
terrogata anche sulla questio-

ne degli sms scambiati tra Ur -
sula von der Leyen e il ceo di
Pfizer: «Durante la pandemia
lavoravamo tutti da casa - si è
giustificata S mal l - il dottor
B ou rl a ha dato il suo numero a
tutti i leader europei, e l’ho fat-
to anche io. Nego però catego-
ricamente che ci sia stato un
negoziato sui contratti tramite
sms. Le procedure in Pfizer, e
anche nelle istituzioni Ue, so-
no complesse, non è possibile
negoziarle per sms. Non ho
idea di quanti sms siano stati
scambiati, non li ho mai conta-
ti».

«Ursula von der Leyen si è
perfino rifiutata di consegnar-
li alla Mediatrice europea -
racconta Francesca Donato -
che come lei rappresenta le
istituzioni, sostenendo che
non erano documenti ufficia-
li. Quest’interpretazione è sta-
ta definita dalla stessa media-
trice “a rbi tra r i a”».

Come tutta la gestione della
pandemia, insomma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ora sparisca l’obbligo per i sanitari
e l’Ordine risarcisca i sospesi

Infermieri e medici, me compresa, sono
ancora privati del lavoro per aver rifiutato
un’inoculazione che non immunizza
Adesso è tempo di rimborsare loro
e tutte le vittime degli effetti avversi

Segue dalla prima pagina

di SILVANA DE MARI

(...) «Verranno messi agli arre-
sti domiciliari, chiusi in casa
come dei sorci», Roberto Bu-
r io n i , virologo. «I loro inviti a
non vaccinarsi sono inviti a
morire», Mario Draghi, presi-
dente del Consiglio. «Gli bu-
cherò una decina di volte la so-
lita vena facendo finta di non
prenderla», Francesca Bertel-
l otti , infermiera. «Se riempi-
ranno le terapie intensive mi
impegnerò per staccare la spi-
na», Carlotta Saporetti, infer -
miera. «È giusto lasciarli mori-
re per strada», Umberto To-
g nolli, medico. «Sono dei cri-
minali, vanno perseguitati co-
me si fa con i mafiosi», M atte o
B a s s etti , infettivologo. Queste
sono solo alcune delle dichia-
razioni contro i non vaccinati
fatte dalle anime belle che soli-
tamente squittiscono contro
l’o d io.

Se non ti vaccini se un anti-
sociale, metti a rischio tutti gli
altri, soprattutto gli anziani e i
f ra g i l i .

Non ti vaccini per te stesso,
ma per amore degli altri. Un
amore imposto si chiama stu-
pro. Addirittura i massimi re-
sponsabili della Chiesa cattoli-
ca hanno affermato che sareb-
be stato un gesto d’amore farsi
inoculare farmaci sperimen-
tali con effetti collaterali sco-
nosciuti e gravi, fabbricati
usando cellule ottenute con
sofferenze atroci e la morte di
due bimbi partoriti al quinto
mese di gravidanza. In realtà
non c’era alcun lavoro né alcu-

na evidenza che questi farma-
ci avessero un qualche effetto
n e ll ’evitare la trasmissione
della malattia. Lunedì scorso
tutto questo è stato ufficial-
mente detto in una audizione
al Parlamento europeo da una
responsabile della Pfizer.

La stessa cosa era stata detta
da Bill Gates a Davos. Lo stesso
G ate s aveva affermato che tut-
ta la giurisprudenza basata
sulla cosiddetta vaccinazione
era priva di senso in quanto i
farmaci non immunizzano.

In realtà lo stesso concetto
si poteva evincere dai pochi
dati a disposizione, degli arti-
coli di Peter Doshi, dai dati sta-

tistici e dallo studio dell’anda -
mento epidemiologo. E c’è di
peggio, gli inoculati oltre che
innumerevoli effetti collatera-
li, mostrano anche un affatica-
mento grave del sistema im-
munitario e un rischio di feno-
meno ADE, per cui gli inocula-
ti possono stare peggio se con-
traggono la malattia Covid 19.

Chiunque avesse la capacità
di sommare due più due pote-
va notare che i dati dell’epide -
mia erano di gran lunga peg-
giori nelle nazioni più vaccina-
te. Un esempio tragico è Israe-
le. Un esempio tragico è Italia.
Un altro esempio l’Uc raina,
dove gli inoculati sono sola-

mente il 35% della popolazione
e nella maggioranza dei casi si
tratta di persone che non sono
arrivate alla terza inoculazio-
ne. Eppure la Sars 2 Covid-19
non è un loro problema.

Io continuo a non poter
esercitare il mio lavoro. Ho ri-
cevuto una missiva ridicola
firmata dal dottor G iu s tetto,
presidente dell’Ordine dei me-
dici di Torino, dove mi parlava
pomposamente di farmaci im-
munizzati contro il Covid 19.
Mi chiedeva conto del fatto di
non essermi fatta inoculare
farmaci che avrebbero blocca-
to la possibilità di trasmissio-
ne del Covid. Peccato che que-

sti farmaci non esistano. Pec-
cato che il dottor G iu s tetto si
sia rifiutato di rispondere alle
mail in cui chiedevo conto di
quelle sue affermazioni azzar-
date e fantasiose.

Peccato che molti colleghi
siano morti o rimasti invalidi a
seguito di inoculazione di far-
maci che non avevano alcuna
capacità di bloccare la malat-
tia. Per inciso: chi pagherà i ri-
sarcimenti? Nel caso dei medi-
ci, il presidente dell’Ordine dei
medici che si è assunto la re-
sponsabilità di costringere i
colleghi all’inoculazione pena
la sospensione, potrebbe esse-
re ritenuto responsabile?P E N A L I Z Z AT I Sanitari in corsia

AMBIGUITÀ
L’azienda nel 2021:
«Il preparato è
efficace al 100%»
n L’ambiguità sull’effica -
cia dei vaccini è stata ali-
mentata dalla stessa Pfi-
zer. Il primo aprile 2021,
per esempio, l’a z ie n d a
farmaceutica scriveva che
«Il vaccino è stato efficace
al 100% nella prevenzione
dei casi di Covid in Sud
Africa, dove è prevalente
la linea B.1.351» e che «Il
vaccino è efficace al 100%
nella prevenzione di ma-
lattie gravi». La presunta
prevenzione dei casi, co-
munque fallace, è ambi-
guamente accostata all’ef -
ficacia contro la trasmis-
sibilità, sulla quale, come
si sa, non sono mai stati
nemmeno svolti test.

Il premio Nobel, perlomeno
quello per la pace, è ogni anno
più ridicolo. Io lo avrei dato al
giornalista A s s a n ge, in prigio-
ne da anni, perché tutte le
guerre degli ultimi tempi sono
nate dalla disinformazione
giornalistica, perché la pace
nasce dalla verità, perché
quella che è stata fatta al popo-
lo è una guerra, una guerra che
ha lasciato morti e feriti e sono
stati molti morti e feriti gravi.

Un enorme numero di morti
per malori improvvisi, un
enorme numero di ragazzini
che non possono più correre
dalla miocardite, oppure la pe-
ricardite, oppure la degenera-
zione muscolare, un enorme
numero di trombosi, un quan-
titativo tale di herpes che non
riusciamo più a contarlo.

«Se non ti vaccini muori e fai
morire». Queste parole sono
ripugnanti. La pandemia Co-
vid è stato un problema politi-
co, non sanitario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P ROTA G O N I ST I
A destra,
l’a m m i n i st rato r e
delegato di Pfizer,
Albert Bourla
[ G e tt y ] .
A sinistra,
l’e u ro p a r l a m e nt a r e
conser vatore
olandese
Rob Roos,
che lunedì
ha incalzato
Janine Small

A R RO G A N T E Janine Small

MENTRE VALUTAVANO IL SÌ AL COLOSSO

I Cdc «ribattezzarono» il vaccino
«farmaco che stimola gli anticorpi»
n Il preparato di Pfizer
non è mai stato testato per
prevenire l’infezione. Ora
che ad ammetterlo è lo
stesso colosso farmaceuti-
co, risulta più chiara la
mossa dei Cdc americani
d el l’8 settembre 2021, di
cui aveva dato notizia an-
ch e La Verità. In quella da-
ta, l’ente governativo sta-
tunitense, deputato al con-
trollo sulla sanità pubblica
e a monitorare, insieme al-
la Food and drug ammini-
stration (Fda), la sicurezza
dei vaccini, modificò infat-
ti sul suo sito la definizione
stessa di «vaccino».

Da «prodotto che stimo-
la il sistema immunitario
di una persona a produrre
immunità a una malattia

specifica, proteggendo la
persona da quella malat-
tia», diventò «Una prepara-
zione che viene usata per
stimolare la risposta im-
munitaria del corpo con-
tro le malattie». La modifi-
ca della definizione avven-
ne proprio in corrispon-
denza con l’ap p rova z io n e
definitiva del vaccino anti-
Covid prodotto da Pfizer.
Nel comunicato ufficiale di
approvazione dello stesso,
pubblicato dalla Fda il 23
agosto, si legge che il vacci-
no sarà commercializzato
«per la prevenzione della
malattia Covid». Un risul-
tato in linea con la nuova
definizione di vaccino nel
frattempo modificata dal
Cdc.

Cittadini perseguitati e umiliati
con diktat costruiti su una bufala
Sapevano dall’inizio che il siero non fermava la diffusione del virus. Eppure, su questo falso dogma sono stati
giustificati green pass e imposte iniezioni. Privando gli italiani delle loro libertà essenziali, pena la gogna
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) declinato l’invito a parte-
cipare a una seduta della
Commissione parlamentare
che indaga sul Covid 19. In
pratica, dal signor 25 milioni
di dollari - tale è stato il suo
stipendio lo scorso anno gra-
zie al vaccino anti-coronavi-
rus - gli onorevoli di stanza a
Bruxelles volevano conosce-
re il contenuto dei negoziati
confidenziali intercorsi tra
la presidente della commis-
sione Ue e i vertici della mul-
tinazionale del farmaco. In
particolare, da B ou rl a si at-
tendevano la consegna degli
sms che lui e Ursula von der
L eye n si sono scambiati du-
rante le trattative per la for-
nitura di un lotto da 1,8 mi-
liardi di dosi vaccinali e che
la presidente Ue dice di aver -
guarda caso - inavvertita-
mente cancellato. Vi chiede-
te perché gli eurodeputati

vogliono ficcare il naso nella
corrispondenza privata tra il
manager multimilionario e
la presidente Ue? A causa
della secretazione degli atti
della maxi-fornitura.

Già, il colossale affare ge-
stito dalla Ue è coperto da
segreto e dunque l’unico mo-
do per conoscere che cosa
sia stato pattuito è scoprirlo
tramite i messaggi riservati
che il vertice della multina-
zionale si è scambiato con

quello dell’Unione. Però, co-
me detto, il numero uno del-
la Pfizer si è sfilato con una
scusa, declinando l’invito a
sedersi sulla poltrona scot-
tante in veste di «audito»,
evidentemente per evitare
domande scomode. Dunque,
per non dare la sensazione di

avere molto da nascondere,
B ou rl a ha mandato una sua
sottoposta, appunto Ja n i n e
Small che, per dirla tutta, è la
capa dell’area commerciale
di Pfizer e non proprio l’u-
sciere della casa farmaceuti-
ca, ma per lo meno non
scambia sms con la von der

L eye n . Ma, venendo al dun-
que, che cosa ha detto la top
m a n a ge r?

Incalzata da Rob Roos,
onorevole olandese che fa
parte del gruppo conserva-
tore del parlamento euro-
peo, la vice B ou rl a si è lascia-
ta sfuggire che il vaccino non
è mai stato testato come
strumento per impedire la
trasmissione del virus. Il de-
putato, a un certo punto del-
la deposizione, le ha fatto
una domanda precisa che
non lasciava scappatoie,
chiedendole se il siero fosse
stato sperimentato, e dun-
que ritenuto efficace, per
fermare la trasmissione del
Covid prima della sua im-
missione sul mercato.

La Small, in chiara diffi-
coltà, ha ammesso con un
secco no, che nessun test era
stato effettuato in tal senso e
poi, dopo aver ridacchiato, si
è giustificata dicendo che
«noi», cioè la Pfizer, «dove-
vamo muoverci alla velocità
della scienza», intendendo
forse che la multinazionale
del farmaco non poteva an-
darci troppo per il sottile con
le verifiche, perché c’era il
vaccino da immettere sul
mercato. In pratica, con un
solo no, Small ha spazzato
via la cosiddetta legislazione
d’emergenza adottata da
molti governi, primo tra tutti
quello italiano, per contene-
re l’epidemia di coronavirus.
Infatti, spiegando che il siero
non era stato testato per sco-
prire l’efficacia contro la dif-
fusione del contagio, la diri-
gente della multinazionale
americana ha implicitamen-
te ammesso che il green pass
adottato da alcuni Paesi, e
divenuto in Italia strumento
senza il quale non si poteva
lavorare (e ancora in qualche
caso non si può), viaggiare e
nemmeno accedere a locali
pubblici, non aveva alcuna
efficacia, in quanto chi ne
era in possesso non era sicu-
ro di «non contagiare», come
ebbe a dire in una conferen-

za stampa il presidente del
Consiglio Mario Draghi, e
nemmeno di essere tra per-
sone che non si contagiano.

In pratica, il tesserino ver-
de che attestava l’av ve nuta
vaccinazione non garantiva
una cippa, se non di aver of-
ferto il braccio alla patria
nell’illusione che questo ser-
visse a evitare la diffusione
del virus. Sì, insomma, con
due anni di ritardo abbiamo
la prova, non solo che i vacci-
nati potevano infettare pro-
prio come i non vaccinati
(cosa che abbiamo scoperto
fin da subito sulla nostra pel-
le), ma che milioni di perso-
ne sono state private della
libertà di scelta, di lavoro, di
libera circolazione - tutte co-
se sacrosante tutelate dalla
Costituzione - sulla base di
una bufala. Oggi diremmo
che siamo stati vittima di
una gigantesca fake news,
ma sulla base di questa bugia
colossale, avallata da politici,
scienziati e istituzioni, si è

perpetrato un abuso. Il no-
stro parlamento si occupa
spesso delle discriminazioni
delle minoranze. Ma quale
discriminazione può essere
più grave della privazione di
tutti i diritti - lavoro, vita so-
ciale, uso dei mezzi pubblici
- sulla base di un presuppo-
sto oggettivamente falso?
Chi non si è vaccinato è stato
trattato alla stregua di un un-
tore e intorno a lui è stato
steso un cordone sanitario
che lo ha isolato e lasciato in
qualche caso senza i mezzi di
sostentamento. Ma il com-
portamento del governo e
delle istituzioni non aveva e
non ha alcuna giustificazio-
ne. Milioni di italiani sono
stati messi all’indice e alla
gogna senza motivo, perché
l ’ u nt o re  p o t e va  e s s e re
chiunque fosse entrato in
contatto con il virus. Non c’e-
ra alcuna immunità di greg-
ge da costituire, perché que-
sta - come abbiamo appreso
in seguito - non si poteva rag-
giungere. Dunque, qualcuno
si è arrogato il potere di trat-
tare gli italiani come un greg-
ge, costringendoli a vacci-
narsi e a vaccinare i loro figli,
con l’uso della forza e della
bugia. Oggi, quello che molti
di noi avevano compreso, è
messo agli atti in un’aud i z io -
ne parlamentare. Ciò che
manca, sono le scuse di chi
ha imposto certe decisioni e
la revoca dei provvedimenti
di sospensione di chi non si è
vac c i n ato.
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Con due anni
di ritardo abbiamo
la prova che gli abusi
e la cancellazione
dei diritti sono
avvenuti a causa
di un presupposto
oggettivamente falso

Il popolo è stato
trattato come
un gregge, costretto
a porgere il braccio
con l’uso della forza
e di una menzogna
avallata da politici,
scienziati e istituzioni
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